LA STELLA PIANGE
Per il mondo che frana all’orizzonte

con le stagioni di orte e di pianto,

per chi sceglie con i dadi di far guerra

e impone questo gioco assai bizzarro,

la STELLA piange.

Per il fiume di scheletri erranti

in cerca di un cielo rubato dal vento,

per chi uccide il sorriso dell’infanzia

e all’innocenza toglie la speranza,

la STELLA piange.

Per chi predica odio e vendetta

mentre i raggi del sole

hanno un bacio per tutti,

per chi attende la visita del boia

e le sue braccia le indirizza a noi,

la STELLA piange.

Per chi porta il deserto nel cuore

e non conosce la spiaggia dei fiori,

per chi offende ogni giorno la natura

e l’azzurro cancella dal futuro,

la STELLA piange.

La STELLA,

sogno d’incanti nella Notte Santa,

piange – lo dice – 

perché in noi non ha radici.

Eppure, la sua luce

alla Grotta dell’Amore ci conduce.
